
Il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino, risponde alle polemiche esplose dopo l'inchiesta sui trasporti pubblici 

«La Procura sbaglia 
Noi collaboriamo 
ma ripari il torto» 
• NAPOLI Una città dalle mille 
emergenze, nelle casse municipali 
non e è una lira, Palazzo San Ola 
corno assediato dai disoccupati e 
ultimo l'inchiesta aperta dalla ma
gistratura sull azienda di trasporti 
pubblici che. seppur marginal
mente, ha coinvolto l'assessore Ro
berto Barbieri 

U t , aMaea B M M W M , I M mal 
M M r t K c M n w Chi fatto U N ? 

Chi me l l ia latto lare se lo sono 
chiesti in tanti E in questi giorni 
pnncipatmente gli assessori e le 
diverse personalità che abbiamo 
messo al vertice delle aziende mu
nicipalizzate lo, inventa non ho 
avuto tempo per chiedermelo e 
d'altra parte sapevo bene quando 
mi sono candidato che cosa signi
ficava governare Napoli e di fronte 
a quairprobleml mi sarei trovato 

FnMtanMMt*, M A al mpettav* 
aM*> che «aaocauo la quatti 
ih**? 

No. e non tanio net I avviso di ga
ranzia per un assessore CI man
cherebbe Quello può succedere 
a qualunque di noi taccia l'ammi 
lustratore Quello che non mi 
aspettavo è ciò che è concrela-
mente successo e che ha portato 
con se alcuni rischi e pericoli mol
to seni Pe< gli amministratori per 
la città e per la slessa magistratu
ra 

UqaaUritcM parla? 
E successo che un'Inchiesta giù 
sta. sacrosanta, che riguardava 
anni e anni di malaffare perpetrati 
ai danni dell Alan, si e di fatto ira-
sformata In una Indistinta messa 
sul banco degli imputati di accu
sati e di accusatori 

C'a la panWMa, tacendo M, 
«ha la tanta patta convocarli 
e ha oggi • ripHta Napol ef pan-
*a tato la maejatratara? 

No Credoplultosloche(cit tadini 
abbiano compreso che in Procura 
sono stati commessi due errori 
motto gravi Uno subito dall'asses
sore Barbieri, indagato per omis
sione di controllo su immobili dei-
I Alan Questo è del tutto discutibi
le perché il controllo non spetta 
all'assessore la legge 142 prevede 
la separazione delle funzioni e gli 
immobili per di piti erano stati dati 
dal Comune In amministrazione 
all'azienda nel lontano 1947 

Qa«A\ ari dbaoteca oha l animo 
a ttarbiarl è Mondato? 

Ne sono più che convinto Ma la 
cosa Inaudita è che iteli Indagine 
del giudice Miratila e nel comuni
cato stampa delia Procura il nome 
di Barbieri sia stato associato agli 
accusati di trulle per duemila mi
liardi di lire consumate in passato 

Far k> tataaa motivo M a) è la-
wiataui aaeha <M comaarta-
«aalo d alcuni gtomaR, colpo-
voi al a w antattsato la noti-
ila.. 

E ne avevo tutto II diritto Un 
esempio? Un quotidiano del Mez 
zoglorno ha addirittura titolato «in 
manette anche un assessore della 
giunta Bassolino- Chi ripagherà 

Parla il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino «La Procura 
ora ha il dovere di rileggere attentamente gli atti e di ripa
rare al torto compiuto nei confronti di Barbieri, un asses
sore sicuramente onesto» Secondo il sindaco, «ci vuole 
equilibrio da parte dt tutte quelle istituzioni impegnate ad 
affermare la trasparenza e la legalità» Ognuno, nella sua 
autonomia e nelle sue funzioni, deve riprendere lo spirito 
di collaborazione che ha già dato tanti buoni frutti 
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MMiomeoio 

• •Maw Antonio BtMothto 

mai Barblen di questo torto' 
RtprMdando R datano araea-
dtntaaaglanwlBtiatarabDafc 
•tati commtMl dal magWrarJ ti
tolari daH'ÉMMaata twTMan, 
qual* Natemi*? 

Riguarda la sospensione della 
commissione amministratnce del
l'Alan che ha operato ne! corso di 
quest anno un'importantissima 
azione di risanamento Ha essa 
slessa denunciato alla magisUalu 
ra 1 guasti del passato e si nuova 
coinvolta da un provvedimento 
cosi pesante come quello della 
sospensione Un provvedimento 
che si usa nei confronti del cnml-
nali affinché non continuino a 
commettere reati Insomma sono 
stati due erron veramente sen e 1 
rischi che si sono corsi erano evi 
denti Uno ad esempio, era nella 
possibile reazione qualunquista 
allora sono tutti ugua li 

Badila frannaìnaata NtcraoTMt» 
dopo tutto quello dia i l è tatto 

Alberto Pals 

anora par Napoli». 
Non si sa mal Un alito nschio, 
altrettanto seno era ed è quello di 
una possibile reazione contro la 
magistratura E anche questo ov
viamente è da evitare perché l'a
zione della magistratura è impor
tante in a l ta e nel Paese e guai a 
screditarla 

Intornila, akidaco. nonattanto 
la pstamtetM, W continua »•©• 
•tartara eba rommiaMrairOM 
sommala 0 la MagMnrtrjra 
dittano coHatorara atttraman-
ta par «n rttamo alla kjgaHta? 

Certo perché a Napoli e è ancora 
molto da tare La stessa indagine 
sull'Alan per tanti aspetti è giusta 
ma attenzione a non creare un cli
ma sbagliato II mio auguno nel-
I interesse di rutti è che gli specifi
ci erron fatti vengano corretti pre 
sto E se come 10 spero, saranno 
riletti con attenzione atti e docu
menti si vedrà che di errori si trat-

L1nr*adb al naow Datant i F*r fa^«Niao» Franco Esse 

ta In tutu e due 1 casi 
In pattato ci anno Matt a h » kt-
cMeata cfca hanno coinvolto al
tra attorta mumdpaHtzat* 
(Antan a Carnuta dal letta): c'a 
H paricelo d ia tccpM tm altra 
•caratala «buia a «usilo dtH'A-
ttrr? 

Le indagini della magistratura so
no essenziali anche perché a Na 
poli e è ancora tanto da fare per 
contrastare in diversi campi le ille
galità PerdleclanniNapolièslata 
devastata da scandali e comizio 
ni Noi governiamo una città che 
ha questa pesantissima eredità e 
naturalmente non abbiamo potu
to dire e non possiamo dire non 
esiste il passato E purtroppo ag 
giungo molte inchieste giudiziarie 
sono partite tardi e ancora tanta 
luceva latta 

Agora, lacoragnra I capo dtfta 
Procura, «Coatto* Coréava? 

Certo Si facciano indagini libera
mente su tutto e su tutti ma con il 
senso delta distinzione e della mi
sura Altrimenti si nchiadioUene 
re I efletto contrario 

Coma al Dai attira da amata d-
tuaiona? 

Credo che ci voglia un grande 
senso di equilibrio da parte di tut
te quelle istituzioni impegnate ad 
affermare la trasparenza e la lega
lità Ognune nelle sua autonomia 
e nelle sue funzioni e nelle sue re
sponsabilità deve riprendere 
quello spinto di collaborazione 
che ha già dato tanti fruiti nel cor 
so di quest ultimo anno Occorre 
un equilibrio anche nella visione 
di Napoli e nelle questioni che bi
sogna fronteggiare Nessuno più 
di me che sono il sindaco sa 
quanti guai ancora ci sono, quanti 
ostacoli da superare quante abi
tudini ali Illegalità da rimuovere 
Però occorre assieme, altrettanta 
consapevolezza di ciò che di posi
tivo é già successo a Napoli e pro
prio grazie alla mia giunta, alla 
magistratura alle forze dell ordi
ne al contributo di tanti napoleta 

ni onesti che stanno partecipando 
con nuovo orgoglio all'opera di ri
costruzione morale e materiale E 
chiaro che un solo anno di lavoro 
non poteva dare altri nsultall Ep-
poi va detto che questo processo 
di nnnovamento per fortuna ha 
coinvolto tutti anche la stessa ma
gistratura A Napoli mutile na 
sconderk). 1 guasti ci sono stati 
dappertutto 

Ma ki concnto, tlndaco, coaa a 
cambiata In quasi/armo? 

Lo sa bene la stragrande maggio 
ranza dei napoletani che conosce 
la Napoli di len e quella di oggi Lo 
sanno berte tanti cittadini italiani e 
stianien che vengono qui e vedo
no gli sforzi che si fanno innanzi
tutto stiamo riconquistando fidu
cia nella vita sociale, e è voglia di 
voltare pagina partecipando atti
vamente alle questioni cittadine 
Insomma. 1 napoletani si stanno 
prendendo cura della propria cit 
là Senza citare poi 1 provvedi
menti sull urbanstica che ndise-
gnano una nuova metropoli, la 
trasparenza amministrativa, un 
settore dove slamo stati 1 primi a 
dar vita alla commissione dì disci
plina che (inora ha licenziato I8 
dipendenti inadempienti e ne ha 
sospesi altri 600 per sei mesi An
che il risanamento finanziario co 
minerà a dare I primi risultati il 
nostro ngore ha ricevuto il plauso 
del ministero degli Interni e degli 
organi finanziari preposti al con
trollo E poi, la scuola, la politica 
per l'infanzia in tutti 1 campi so
no stati introdotti Importanti ele
menti di novità Certo, ci resta 
molto da fare e per fare bisogna 
che gli onesti siano incoraggiati e 
non scoraggiati com è successo in 
questi giorni Ma 10 sono fiducio
so la grandissima solidarietà 
espressa dalla città e la correzione 
degli errori avvenuti possano con
sentire a tutte le forze sane di ri
prendere il cammino della legalità 
edellannasclta di Napoli 

A Brescia depongono i testimoni. L'avvocato Taormina: «Mani pulite deponga in Cassazione» 

«Mezzo miliardo se vuoi evitate la Finanza» 
m BRESCIA 'Voglio II pool di Mani 
Pulite davanti ai giudici della Cas
sazione» Non demorde l'avvocato 
Carlo Taormina difensore del ge
nerale della Finanza Giuseppe Cet-
ciello A colpi di ncorsi e istanze 
continua la sua pedonale battaglia 
contro II pool, malgrado sia già riu
scito a far spostare da Milano a 
Brescia ti processo dedicato alla 
mazzette che il suo cliente avrebbe 
Incassato su vai! fronti, compreso 
quello Flmnvcsi-Mondadon in cui 
sono Indagati Silvio e Paolo Berlu
sconi. Ieri, nel corso della quarta 
udienza del processo bresciano si 
t appreso d ie il legale vuole porta 
re 1 pm milanesi compreso il di
missionarlo Antonio Di Retro da 
vanti alla Suprema corte di Roma 
Inoltre vuole parlare a Brescia pure 
gli altri tronconi dell'inchiesta nel 
quale II generale in carcere da hi 
gllo £ coinvolto Infine l'avvocato 
romano ieri a Brescia ha affermato 
di aver pronta anche un eccezione 
di Incostituzionalità a proposito 
delle Indagini sulle bustarelle in
cassate da militari corrotti della 
Guardia di finanza milanese Pm 

L'avvocato Taormina, difensore del generale Cerciello, 
vuole che 1 pm dt Mani pulite siano interrogati dai giudici 
della Cassazione sul loro modo di condurre le indagini II 
legale ha annunciato la presentazione dell'istanza ieri nel 
corso del processo di Brescia Secondo lui dovrà essere 
interrogato anche l'ex questore di Milano Achille Serra, 
ora prefetto di Palermo II legale chiederà di togliere a Mi
lano pure ti processo che coinvolge Berlusconi 

MAUCOaMMOO — — 

che ' Perché secondo Taormina 
non è possobile che "una procura, 
quella di Milano svolga gli accerta 
menti e un altra quella di Brescia 
ne giudichi I risultati» 

La conseguenza più spettacoli 
re delle iniziative prese dall avvo
cato Carlo Taormina potrebbe es
sere proprio quella portare in oro 
cessione davanti ai magistrati della 
Cassazione II pool di Mani Pulite 
Un iniziativa clamorosa so si venfi 
casse visto che In tal modo la Su 
prema corte dovrebbe intervenire 
nel mento un Indagine ancora in 

corso II legale ntiene I audizione 
sia indispensabile ascoltare per ve
rificare "la vendicita 0 meno dell a 
dozione della decisione di non 
scarcerare il generale Cerciello 
estemala formalmente da Di Pie
tro del quale pure sichiede laudi
none Secondo Taormina sono 
necessari altri accertamenti anche 
per capire per quali ragioni il gip 
Andrea Patinino sia stato applica
lo ull'uMcli) gip di Milano «nono 
stante I elevalo numero di giudici 
in organico presso il medesimo ul 
fido» Poi il legale ha chiesto un ac

certamento «relativo alla veridicità 
0 meno di una telefonata che il 
doti Borrelli (procuratore della re
pubblica di Milano, toV) fece al 
presidente dell ufficio gip di Mila 
no, doti Blandini per raccoman
dare la interposizione d i buoni uffi
ci per confermare applicazione del 
dottor Padalino» Non potrà man
care ali appello della Cassazione 
secondo 1 avvocato, neppure I ex 
questore di Milano Achille Serra 
ora prefetto di Palermo e il capo di 
gabinetto della Questura perché 
spieghino gli argomenti di una nu 
mone che avrebbero svolto con 
florrelli 

In pili il difensore del generale 
Cerciello chiede che la Suprema 
corte taccia un accertamento sul 
1 esito dell'inchiesta condona in se
guilo al suicidio di Agostino Laudi 
(Il maresciallo della Gdl suicidato
si nel luglio scorso, ndr) e sulle 
•condizioni ambientali, in cui oli 
ufficiali StoMo. Tanca eGiovanneill 
decisero di confessare Taormina 
sollecita I audizione di un avvocala 
di Como Alessandra Colombo 
Taccani a proposito delle dichia

razioni rese dal pm Piercamlllo Da-
vigo nell'aula del tribunale della li
bertà otto mesi ta in mento alla po
sizione processuale del generale 
Cerciello Non è finita I avvocato 
chiede che siano intenogau il te
nente Tanca «in ordine al i incontro 
avuto con il pm llda Boccassmw, 
nonché I avvocata Manola Munto
lo e la figlia della moglie del ban 
chiere Francesco Pacinl Battaglia 
•sulla condotta tenuta dal maggio
re Magistro nel corso di una per
quisizione» 

Intanto len nel corso del proces
so bresciano, che nguarda il gene
rale Cerciello ed altri 43 imputati 
sono stati ascoltali alcuni testimo
ni Tra questi Luca Luigi Bassani 
della «Bassanl Ticino S p M uno del 
pochi imprenditon che non ha ac
cettato di pagare mazzette "Il te
nente colonnello Capltanucci mi 
disse che per evitare la venfica fi
scale a volevano 500 milioni e per 
averne una addomesticata 350 
Restammo allibiti e imbarazzati 
Comunque prendemmo tempo e 
alla fine decidemmo di non versa
re una lira-

Centro direzionale 

Va ancora in fiamme 
il nuovo palazzo di giustizia 
Inchiesta della magistratura 
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• NAPOLI Lefiammeeillumo visibili da lontano, avevano latto pensa
re al peggio Ma questa volta 1 servizi antincendio e il pronto intervento 
dei vigili del fuoco hanno ewlato che la Ione del nuovo palazzo di giusti
zia già distrutta dal fuoco appiccalo dalla camorra cinque anni fa, subis
se danni irreversibili II rogo, sviluppatosi dopo dopo le 12 in un locale del 
pnmo piano adibito a deposito e dove nei giorni scorsi erano siale accu
mulate scatole di cartone e polistirolo è stato infatti domato In pochi mi-
nuu, grazie al massiccio intervento dei vigili del fuoco e anche alla colla
boratone di alcuni volontari 

Sul posto gli agenti della Digos hanno rinvenuto due bottìglie di pla
stica e una tanica. Da un pnmo esame fatto dagli investigatoti si trattereb
be di vecchi contenitori che, però non sarebbero serviti per trasportare li
quidi infiammabili Tuttavia il materiale è stato sequestrato e affidato agli 
esperti della -scientifica» che eseguiranno accertamenti più accurati 

Attualmente la cittadella gludlziana del Centro direzionale, è quasi 
del tutto vuota, e soltanto il procuratore capo Agostano Cordova vi si è re
centemente insediato li tanto atteso trasferimento di tutti gli altri uffici da 
Castelcapuano perù è ormai imminente Certo, I episodio di len mattina 
avrebbe potuto far slittare nuovamente 1 tempi, ma fortunatamente il bi
lancio dei danni si ferma ad alcuni fili dell'impianto elettrico rimasti bru
ciacchiali, e a qualche parete annerila Non si esclude che ad alimentare 
le fiamme possano essere stati alcuni operai allo scopo di liberate il loca
le colmo di rifiuti lina praoca questa che già sarebbe stata sperimentata 
altre volte senza però, cheilluocoraggiungesselintenatadi ieri mattina 
e facesse entrare in funzione gli estinton automatici In questi giorni nella 
torre, e è il viavai di facchini che stanno sistemando 1 mobili per gli uffici 
in allestimento 

Finora nessuno si era preoccupalo di rimuovere quel materiale servi
to per imbracare armadi e scrivanie 41 peggio e stato evitato perché, for
tunatamente | attrezzatura antincendio ha funzionato regolarmente - ha 
spiegato un ufficiale dei vigili del fuoco - Dopo pochi minuti, infatti, gli 
ugelli di vetro sistemati nella soffitta, che sono sensibilissimi alle variazio
ni di temperatura, hanno azionato le pompe dell acqua» Insomma è 
successo prono ciò che invece non accadde nell'estate del 1990. quando 
gli impianti di emergenza inspiegabilmente non entrarono in funzione E 
in pochi minuti tu il disiasse totale le fiamme si alzarono altissime di 
struggendo ugni cosa O M f i 

Le relazioni pericolose del pentito 

Dossier delTon. Fragalà (An): 
«Di Maggio aveva rapporti 
con mafiosi del suo paese» 
• ROMA II pentito di Cosa Nostra 
Baldassarre Di Maggio avrebbe 
avuto rapporti con presunti mafiosi 
del suo paese San Giuseppe lato 
anche dopo il suo penumenlo, e 
uno dei suoi mrerlocuton France
sco Reda é staio sequestrato e, 
probabilmente ucciso per vendei 
la nell agosto scorso Simo queste 
alcune delle circostanze che emer
gono dal rapporto dei carabinien 
che il deputato di An Enzo Fragalà 

il quale sostiene di averto ricevuto 
in formadnommaconlatrascnzlo-
ne di numerose intercettazioni te
lefoniche, ha consegnata alla 
Commissione Antimafia che lo 
esaminerà quanto prima Icarabr 
meri sostengono che Reda e stato 
rapito su ortine del boss Giovanni 
Brusca allo scopo di carpire il luo
go dove Di Maggio vive sorto piote 
zrone La tesi si basa anche sulle 
dichiarazioni della moglie di Reda, 
Vita Lafranca la quale ha dello al 

carabinieri che il manto era legato 
a Di Maggio da profonda amicizia 
e che Brusca ha voluto compiere 
una sorta di vendetta Nei giorni 
successivi al sequestro la donna ha 
telefonato ad un utenza cellulare 
in uso al pentito Di Maggio è questi 
1 ha rassicurata dicendole che sta
va facendo di lutto per maitre ai re
sponsabili del delitto Conversazio
ni telefoniche tra Di Maggio e Reda 
sono stale inoltre intercettate dai 
carabinieri su autorizzazione della 
Procura di Palermo sin dall aprile 
del 93 e condensate in una infor
mativa consegnata ai magistrati 
nel settembre scorso Durante le 
conversazioni telefoniche intercel-
talc definite dall nn Fragalà dal 
linguaggio gergale ed allusivo DI 
Maggio definisce -cazzale» o -cose 
in più • le indicazioni Investigativo 
basate su identikit che coinvolgo
no Giovanni Brusca nell allentato 
di via Ruggero Fauro a Roma con
tro Maurizio Costanzo 


